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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

. Un'alti a aggressione imperia
lista in Egitto • Gli atlantici cosi 
intendono la "difesa della 
civiltà „l 

CITTADINI, LAVORATORI 
LOTTATE IN DlfESA DELLA PACE! 
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VIA DALL'EGITTO GLI IMPERIALISTI AGGRESSORI! 

Suez occupata duali inalesi 
Allarme e collera in Egitto 

La marina e Tav 
isolala dal resto 

iazione britanniche prendono possesso del Canale di Suez-Tutta la zona 
del territorio - Manilestazioni popolari e boicottaggio dei prodolti inglesi 

IL CAIRO. 22. — L'Inghilterra 
ha ulteriormente allargato oggi la 
sua inqualificabile aggressione con
tro l'Egitto con un vero e proprio 
atto di guerra il quale dimostra 
ancor.i una volta che le potenze 
impciiuliste sono decise a schiac
ciare con la forza il moto di libe
razione dei paesi che non accet
tano la loro dominazione o. per 
lo meno, tentano di ridurla. Le 
forze britanniche che sono entrate 
a Suez ed hanno staccato dal
l'Egitto tutta la >zona del Canale 
assumendone il completo controllo 

Questo inaudito gesto di forza si 
era iniziato Mainane con l'occu
pazione delle quattro stazioni fer
roviarie e degli edifici delle do
gane della città da parte delle t rup
pe britanniche. Nel pomeriggio, una 
colonna di carri armati e di au
toblinde seguite da forze di fan
teria si è messa io marcia sulla 
città ed ha raggiunto la perife

ria. Qui, la fanteria appoggiata da 
dieci t a r r i armati si e impadroni
ta delle officine delle ferro\ie sta
tali egiziane. Suez, come tutte le 
altre città della zona del Canale, è 
adesso isolata dal resto del terr i
torio egiziano. Le forze inglesi hi 
vanno infatti attcstando lungo 
tut ta la zona interrompendo ogni 
comunicazione e arrestando il traf
fico. Inoltre, mentre ingenti rin
forzi continuano ad affluire inin
terrottamente da Cipro, da Malia, 
dal goffo persico e dalla stessa 
Inghilterra, il Ministero della 
guerra britannico ha dato ordine 
alla Marina e all'Aviazione di per
lustrare in permanenza la zona del 
Canale. 

L'agsressione britannica, che non 
hi nulla da invidiare ai metodi 
libati da Hitler contro l'Austria, la 
Cecoslovacchia o la Polonia e che 
ricorda il tempo in cui lo potenze 
imperi:'Unto invadevano e si im

possessavano dei territori africa
ni t>enza render conto a nessuno, 
sembra poi doverci completare ad
dirittura con il blocco economico. 
Funzionari egiziani del governato-
iato di Suez hanno dichiaiato che le 
autorità militari inglesi hanno de
libo di tagliare due oleodotti da 
Suez al Cairo, imo dei quali ha 
una capacità di 14 milioni di gal
loni al mese. E con l'interruzione 
del traffico ferroviario, oltre 150 
carri cisterne Fono >tati fermati a 
Suez. E' chiaro che come prima 
misura gli inglesi vogliono ridur
re al massimo le disponibilità di 
benzina dell'Egitto. 

Il significato di questo nuovo 
proditorio attacco e dello svilup
po della manovra d'invasione in
glese secondo un piano evidente
mente prestabilito, è apparso in 
tutta la sua gravità quando sono 
state fatte nuove rivelazioni sui 
progetti che gli imperialisti occi-

DALLA INFLESSIBILE VOLONTÀ' PI PACE COREANA 

Il gen. Ridgway costretto 
a riprendere le trattative 

Dopo due mesi di interruzione, dovuti al .sabotaggio degli 
aggressori, oggi torna a riunirsi la conferenza di armistizio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 22. — Dopo ben due 

mes. di interruzione, durante i 
qua!: tri; aggressori americani 
har.no mosso in opera tutti i mez
zi a loro disposizione per eludere 
la possibilità di una soluzione pa
cifica pe r la Corea e tornare al
la guerra aperta, è stato raggiunto 
ier> un accordo tra gli uffic.ali di 
collegamento per la ripresa della 
conferenza d'armistizio. Il testo di 
tale accordo è stato firmato oggi 
dal capo della delegazione ameri
cana, vice-ammiraglio Turner Joy. 

Secondo le proposte del colon
nello Ciang Ciun-san, della mis
sione di collegamento cino-corea-
na. l 'incontro dei delegati delle 
due parti dovrebbe avvenire ao-
mat ' ina a Pan Mun Jon. 

Ieri, nel corso di due riunioni 
nella tenda che da domani ospi
terà la conferenza della tregua, la 
chiara volontà di accordo e il fer
mo atteggiamento degli ufficiali di 
collegamento cino-coreani aveva
no avuto ragione della tattica o-
«trui.onistica del colonnello Km-
tiey e del colonnello Murray. Nel
la r.unione antimeridiana, il colon
nello C:ang e gli altri membri del 
la missione di collegamento popo
lare erano intervenuti per l 'enne
sima volta per confutare l ' irragio-
cevDle pretesa della parte avver
sar.a che all'aviazione militare d*. 
Ridgway fosse permesso di sorvo
lare la zona neutrale . I colloqui, 
interrotti alle 11,36 per la cola
zione, riprendevano alle 14 ed era 
finalmente possibile raggiungere 
ur. accordo su tutti i punti all 'or
dine del giorno. 

Gii ufficiali d: collegamento del 
generale Ridgway hanno infatti 
accettato: 

1) che, t ranne in caso di im-
posr.bilità di controllo per condi
zioni meteorologiche o tecniche, 
l'aviazione militare delle due par
ti s. astenga dal sorvolare il luo
go della conferenza 

2) che le forze aeree america-
r e e degli al tr i governi associati 
all'aggressione si astengano dal 
«orvolare la zona di Kaesong, do
ve ha sede la delegazione cmo-co-
rea-.a, e l 'area della strada che 
paria dalia basa avanzata di Kae-
sor.g al luogo della conferenza 
d'armistizio. 

3) che le forze aeree dell'Eser-i 
cito Popolare coreano e dei vo'.on-
t e n del popolo cinese si astengano 
dal sorvolare la zona di Munsan, 
base avanzata della delegazione 
americana e d : Si Man-ri e l'area 
della strada che allaccia questa zo
na al luogo della conferenza 

L'accordo raggiunto a Pan Mun 
Jon rappresenta inequivocabil
mente una nuova e grande vittoria 
delie forze della pace, tanto più 
•igr.:ncativa in quanto esso giun
ge dopo prove indubbie della av-
vesione americana ad una soluzio
ne pacifici del conflitto. 

Pe r colpa delle manovre di Rid
gway due mesi preziosi «ono an
dati perduti, due mesi durante i 
quali diecimila uomini sono stati 
uccisi t ra le file americane, nel 
corso delle due offensive « a largo 
raggio», che furono lanciate dal 
comando statunitense, ma che non 
permisero alcuna conquista di ter
reno • • 

Tutti coloro che nel mondo desi
derano la pace possono rendere 
omaggio all 'atteggiamento mante

nuto dai delegati coreani e cinesi 
di fronte a provocazioni e a inci
denti di tale gravità quali mai con
ferenza internazionale ebb e ad af
frontare. 

L'atteggiamento fermo e paziente 
di quei delegati, la crescente pres-
s or.e dell'opinione pubblica nel 
mondo intero, e i! fatto che gli 
americani, malgrado i loro sforzi 
per imporre la consegna del silen
zio su tut te le notizie, abbiamo vi
eto smascherare le loro manovre. 
hanno portato a un buon risultato. 

Ma è necessario che la pressione 
dell'opinione pubblica continui a 
farsi sentire «e si vuole che cessi 
la « sporca guerra » in Corea. Sarà 
Indispensabile, non appena la con
ferenza Farà riaperta, mantenere la 
più grande vigilanza per sventare 
la manovre a cui non mancheranno 
di far ricorso coloro che vogliono 
vedere il suo fallimento. 

WILFRED BURCnETT 

« Paura della pace 
fra i dirigenti americani 

» 

WASHINGTON, 22. — Ignorando 
la concreta possibilità di porre fine 
al conflitto, offerta dalla ripresa 
delle trattative in Corea, il repub
blicano Vorys. membro della dele-
bazione americana alla prossima 
assemblea dell'ONU, ha affermato 
che egli chiederà in tale socie l 'au
torizzazione ad attacchi «oltre lo 
Yalu», l'impiego di truppe di 
Ciang in Corea, il rifiuto di qual
siasi riconoscimento del governo 
di Pechino e di un armistizio lun
go il 38. parallelo. A sua volta, 
il vice-segretario di Stato Hicker-
son ha dichiarato che nella stes
sa sede la delegazione americana 
chiederà ai satelliti un nuovo con
tributo in carne da cannone per la 
guerra di Corea. 

dentali hanno già incominciato ad 
at tuaie . Risulta infatti che l'In
ghilterra, gli Stati Uniti, la Fran
cia e la Turchia hanno de
ciso di incorporare la zona 
del Canale di Suez nel loto patio 
a:jj;:e<wivo del Medio Oriente, e ciò 
contro la volontà dell'Egitto. Ecco 
quanto ha scritto a questo propo
sito l'agenzia americana U. P-. do
po aver p r e o a t o che il comando 
del Medio Oriente sarà stabilito a 
Cipro; « Fonti autorevoli hanno 
tuttavia precisato che il piano con
templerà che la base del Canale 
di Suez rimanga la base essenziale 
di tutta la di}e$a ilei Medio Orien
te, a prescindere dall 'atteooiamento 
dell'Egitto. Nella zona non vi sa
rebbe infatti altra base che po
rrebbe sostituire quella del Canale 
di Sue: ». 

Enoime è stata l'impressione su-
.^citata ni Cano e ni tutto l'Egitto 
dall'odioso attacco inglese. Il go
verno egiziano ha immediatamente 
protestato contro questa nuova vio
lazione del suo territorio naziona
le definendola «una provocatoria e 
premeditata aggressione ». Dal can
to suo, il Primo Ministro, Nahas 
Pascià, ha definito per la prima 
volta «nemici . , gli inglesi duran
te un breve discordo nel quale ha 
dichiarato fra l 'altro: * Il nemico 
ha perduto la testa ed è rimasto 
sopraffatto da un'ondata di paz
zia e di timore. Egli ha così com
messo attacchi aggressivi Intorno 
ai quali noi non manterremo il 
ìilrnzio e dei qual« ai\r'\ ci accin
giamo a chiedere conto». 

Domani a mezzogiorno, in se-
guito all 'appello lanciato da varie 
organizzazioni, tutti i negozi, opi
fici ed edifici pubblici del Cairol 
r imarranno chiusi per 24 ore in 
segno di protesta «gli attentati de-1 
gli imperialisti alla sovranità del
l'Egitto »». I cinema, i teatri e- i 
ritrovi di tutto il paese sospende
ranno le loro rappresentazioni in 
pegno di lutto. Infine, cinque mi
nuti di silenzio saranno osservati 
domattina alle 10 per onorare la 
memoria dei patrioti martiri . 

Ma il popolo egiziano continua 
a manifestare in mille altri modi 
la su a volontà di lottare a fondo 
contro l'invasore straniero per co
stringerlo a ritirarsi dal suo pae-
r e . Al Cairo ed in altre cit
tà la campagna per il boicot
taggio delle merci britanniche è in 
pieno svolgimento ed ha già comin
ciato a dare i suoi frutti. E1 addi
rittura una pioggia incessante di 
manifestini, lanciati dalle automo
bili in corsa e dalle terrazze, che 
invitano la popolazione a non ac
quistare nulla di ciò che proviene 
dall 'Inghilterra-

L'organizzazione degli erudenti 

universitari ha chiesto a Nahas 
Pascià di prendere immediate mi
sure per por termine alle terrori
stiche azioni delle forze inglesi e 
di raccogliere i fondi per il finan-
z.amento delie » squadre ai com
battimento -. Gli studenti hanno 
proposto il boicottaggio delle merci 
e dei film americani, francesi e tur
chi, oltreché di quelli Inglesi. 

Gli altri pace! arabi continuano 
intanto a prendere posizione sem
pre più energicamente a favore 
dell'Egitto e contro le potenze ag
gi essi ve Da Damasco è giunta no
tizia che la commissione parla
mentare siriana per gli Affari E-
stcri ha discuto oggi il rigetto da 
parte dell'Egitto della proposta 
di costituzione di un comando uni
co del Medio Oriente ed ha con
cluso col raccomandare alla Came
ra dei Deputati di annunziare uf
ficialmente l'incondizionato appog
gio della Sina all'Egitto. 

SOCCORRIAMO LE VITTIME DELL'ALLUVIONE! 
% — —̂-
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Oltre 100 morti, miliardi di danni, raccolti distrutti, paesi sconvolti, 
regioni bloccate per parecchi giorni. Questi i funesti effetti della 
in Calabria, aggravati dalla incuria nella quale il governo mantie 
stinarc. i miliardi derivati dal contribuente a nuove spese di guerra 

centinaia dì case crollate. Intere 
tempesta abbattutasi sulle isole e • 
ne queste zone depresse, per de-

(f'oto flleldolesi m esclusiva)/ 

1.A RISPOSTA n K L U CttIL ALLA COXFINIftlJOTBftA 

L'aumento dei salari favorisce 
la produzione e la stabil i tà dei prezzi 

Smascherato i l tentativo degli industriali di scatenare una lotta asfondo politico - Documentazione sui profitt i 

Ieri la Segreteria della CGIL ha 
inviato la lettera di risposta «Ha 
Confindustria precisando dettaglia
tamente le richieste confederali 
circa la necessità di elevare i sa
lari. 

L'importante documento premette 
innanzi tutto che. sebbene il soddi
sfacimento dei bisogni minimi dei 
lavoratori richiederebbe all'incirca 
il raddoppio delle attuali Tetribu-
zionl. il comitato direttivo della 
CGIL ha contenuto le richieste in
torno al 15V«. La lettera sottolinea 
quindi che i sindacati non richie
dono un aumento indiscriminato del 
salari, ma bensì aumenti discrimi
nat i e differenziati rendendosi con
to della necessità di adeguarli alle 
possibilità oggettive. Il fatto che 
la Confindustria sembra orientata 
a preferire il metodo contràrio — 
prosegue il documento confedera
le — significa che le organizzazio
ni del padronato preferiscono agi
tazioni sindacali di portata nazio
nale, anziché contribuire, fecondo 
le ragionevoli proposte della CGIL, 

IMPROVVISO ANNUNCIO DEL CONSIGLIO DKt MINlSTttl 

L'ambasciatore a Londra dà le dimissioni 
Oggi il ministro Sceiba dorrà rispondere alla Camera ani rapporti tra i banditi e 
le autorità - I grandi monopoli chiedono nuovi aumenti dei prezzi a De Gasperi 

L'inizio del Consiglio dei Mini
si-; di ieri è stato caratterizzato 
da un fatto inatteso: l 'annuncio 
delle dimissioni di Tommaso Gal-
iarati-Scotti dalla carica di amba-
.-c.atore a Londra. La notizia ha 
dentato grande impressione. tanto 
più che il suo significato politico 
non viene affatto nascosto dal co
municato uf f icaie sulla riunione 
del gabinetto. Le dimissioni rap
presentano un aspetto dell 'attuale 
delicata fase dei rapporti del go
verno italiano cor. r inghi ! terra, 
quale potenza » atlantica » di p r i 
mo piano nel settore mediterraneo. 
Si rileva come ai nuovi impegni 
politico-militari assunti da De Ga-
speri a Ottawa e a Washington, non 
s a seguita per il governo ital.ano 
alcuna contropartita, neppure dal 
punto di vista della posizione del-
ì 'Ital 'a nel Patto Atlantico. Anzi, 
gì: ultimi avvenimenti del Medio 
Oriente hanno accentuato la con
dizione subordinata in cui il go
verno De Gasperi è stato posto dai 

dirigenti « atlant.ci •: quest :. men-
t e r n t o -
grande 

tre intendono sfruttare il 
rio italiano in funzione dì 
portaerei e di base navale per la 
loro politica aggressiva in quel set
tore, hanno eletto non già l'Italia 
— come De Gasperi sperava — 
bensfc la Turchia a - quarta gran
de potenza » del Pat to . L'insuccesso 
des;asper:ano si è aggravato in se
guito all'azione di forza che gli 
imperialisti anglo-americani stan
no compiendo nei confronti del
l'Egitto. azione che mette il nostro 
Paese in una posizione estrema
mente pericolosa. Si ricordi che 
prima delle dimissioni dell 'amba
sciatore a Londra si era avuta la 
proposta di De Gasperj per ima 
cosiddetta «mediazione» nella que
stione egiziana. 

n nuovo ambasciatore ver rà no 

minato. a quanto si apprende, do
po le elezioni in Gran Bretagna. 

Successivamente il Consiglio de: 
Ministri ha ascoltato una relazione 
di Pella sulla riunione par.gir.a 
dei - dodici savi incaricati ai KU-
ri:are le applicazioni econom.cne e 
•oc.al: del Patio Atlan 
deliberazioni di Ottawa 
europei occidental . Q ja 
decisioni dei « dodic. « 
loro sviluppi, lo st può 

co e dello 
nei paer. 

li a.ano le 
e qua!: i 
facilme-ite 

intuire dai fatto che la discussione 
in .seno al gabinetto «i è ben pre
sto spostata sulla necessità di va
ra re ed applicare a l più presto la 
famigerata leg$* ant.s-.ndacale. o 
almeno uno • stralcio - di essa. In
fatti. malgrado le solite frasi (ri
petute nel comunicato conclusivo 
del Consiglio) sulle - po^s.bilità di 
occupa zi OT: e > che dovrebbero es
sere aper te dal r iarmo, i m.nistri 
sanno bene che in realtà il r po
tenziamento della difesa ». deciso 
dai - dodici » in ottemperanza agli 
ordini americani, non farà che peg
giorare le condizioni di vita delle 
masse e quindi aggravare lo stato 
di malcontento e di agitazione del
le classi lavoratrici. Sui principii 
della legge antis.ndacale ha rife
rito Rubinacci. 

Subito dopo il Consìglio dei mi
nistri ba posto fine alla vecchia 
controversia sulle funzioni del nuo
vo Ministero del Bilancio, deci
dendo di attr ibuire al dicastero di 
Pella la direzione generale del Te
soro. La faccenda, che era rimasta 
sospes.1 fin dall'epoca dell 'ultima 
crisi ministeriale, si è chiusa cosi 
con t a nuovo successa di Pella: 
successo che riveste un chiaro si
gnificato ove si ten^a conto delle 
nuove investiture e del nuovi me
riti • atlantici • acquistati dal mi
nistro del Bilancio, aopunto nella 
recente riunione paxigna. 

Altro argomento sul tappeto del 
Consiglio dei Ministri era quel
lo aella data delle elezioni ammi
nistrative. Si preve-ie che Sceiba 
ne parlerà nel discorso che terrà 
ogni alla Camera sul bilancio degli 
Interni. E" noto che il compagno 
Nenr.i, a nome del Comitato Cen
trale del P.S.I., ha inviato un te
legramma a De Ga c pen p*r richie
dere che il secondo turno elettorale 
amministrativo si svolga subito do
po le operazioni del censimento che 
avranno luogo al principio di r.o-
\ernbre. -Il governo però — secon
do l'ufficioso ~ Mef-ageero » — ba 
escluso q u e t a po=nbilità e ha de 
liberato d: rinv.are le nuove ele
zioni. che riguardano soprattutto il 
Mezzogiorno, aila pro^-.ma prima
vera. 

Il Consiglio dei Ministri non s. 
è invece occupato affatto delle 
gravi resnonsab.lità emerse al pro
cesso di Viterbo in mento al ban
ditismo sicihar.o, né dei vigorosi 
e documentati attacchi Cjhe sono 
stati mossi da questo argomento al 
ministro degli Interni nelle ultime 
seduta della Camera da Gullo, 
Basso e Targetti . Sceiba, pronta
mente rimessosi dalla - g rav iss i 
ma - malattia che gli aveva im
pedito di rispondere sabato alle ac
cuse dell'Opposizione, è stato> pre
sente alla riur.'one del gabinetto. 

(coatta** la 5. par. fi caloa.) 
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M tsperineifi Jonid l i 
WASHINGTON, 22. —" n segre

tario del presidente Truman, J o 
seph Short, ha convocato stasera i 
giornalisti alla Casa Bianca per 
annunciare loro di esser* informa

to che «•un'altra esplosione atomi
ca si è verificata nell'Unione So
vietica » e che essa « fa parte ap
parentemente di una ser.e di espe
rimenti ». Short ha aggiunto che 
«non è nell'interesse tìeeli Stati 
Uniti d t re di p iù» . 

Come è noto, nella sua intervista 
alla Pravda del 5 ottobre Stalin 
preannunciò che «esperimenti con 
bombe atomiche di differente cali
bro saranno effettuati anche m av
venire, conformemente al piano di 
difesa - deìl'Unior.e Elvet ica dal 

a r idurre 1 problemi alla loro rea-
la portata e quindi cercarne la so
luzione evitando di assommarli e 
farli divenire un grosso problema 
nazionale. A questo proposito la 
lettera della CGIL aggiunge che-
in ogni caso i rappresentanti dei 
lavoratori sono pronti ad intavola
re trattative in sede interconfede-
rale sulla base della richiesta di 
aumento salariale intorno al 15 Sé, 
da adattarli ai singoli settori. 

Per quanto riguarda gli accenni 
polemici della Confindustria circa 
la scala mobile, che, secondo la 
confederazione degli industriali. 
5^'iustifieherebbe il rifiuto di eleva
re i salari, la lettera confederale 
osserva come i sindacati re eia min»» 
non solo che i lavoratori siano ga
rantiti dall 'aumento del costo del
la vita, ma che il loro tenore di 
vita sia elevato. A questo proposi
to il documento confederale osser
va che il livello delle retribuzioni 
reali dei lavoratori è rimasto pra
ticamente immobile, mentre è au
mentato il rendimento del lavoro e 
aumentano di anno in anno i pro
fitti capitalisti, i quali nel giro di 
Un solo anno hanno registrato un 
Incremento calcolabile attorno 8 
168 miliardi di l ire. 

La lettera della CGIL confuta 
quindi l'affermazione diramata dal-
i'ANSA nei eiorni scorsi, dietro in
dicazione della Confindustria, se
condo !a quale l'aumento dei su-
perprofitti, indicato in 168 miliar
di di lire, sarebbe stato adsorbito 
dalla rivalutazione il cui onere am
monterebbe ai 7 "f del monte sa
lari. nonché dagli aumenti nominali 
derivati dalla scala mobile. In ve 
rità — osserva la ietterà confedera-
> — taie affermazione è infonda
ta per le seguenti ragioni: a) agli 
aumenti nominali relativi alla ap
pi canone della --cala mobile cor
ri -po-.de l 'aumento , dei profitti. 
mentr-- eli aumenti relativi alla 
tont'nger.za seguono quelli dei 
prezzi, per cui e*si non determina
no ne"«una incidenza sui profitti; 
b) Vrnere della rivalutazione si l i -
m.ta a meno del 3 ^ del monte f i 
lari. e non al 7 c^. come del resto 
ri «ulta da uno studio pubblicato 
aalH ste:,vi rivista della Confindu-
ci-ia. ~ Rassegna di statistica del 
Lavoro .* (n. 2 del 1951. pag. 190). 

Pacando a confutar*» la tesi se
condi la quple a bassi «alari cor-

: =poi joro b a ^ prezzi, il docu-blocco aggressivo anglo-americano», 
i i i « t i i t « i i * i i « i i t t i « « i i t i i i « f i i t i i i « i t i i i i i i i i i i i i i i i i * i i i i i f i i i i i * * i t i i i i i i i i n i i i i i i i i 

1Z dito nell'occhio 
Una l a t t a r * 

« Caro Asmodeo. 
tu scherzi, ma ti lasci sfuggire 

certe coincidenze che mi pare sia
no molto sintomatiche e gravi. Pen
sa un po': quando De Gasperi 
parlò l'altra volta alla Camera. 
nella stessa notte avemmo il ter
remoto in Abruzzo e a Roma; due 
giorni dopo egli parlò al Senato e 
U giorno seguente si scatenò il nu
bifragio in Lombardia con tutto 
quel tragico seguito e si ripetè 
il terremoto negli Abruzzi m nel 
Lazio. 

Ora starno da capo: appena De 
Casperi fini di parlare alla Came
ra. in Sicilia incominciò l'uragano 
con grandi inondazioni, crolli di 
case e decine di vUHme; finito di 
parlare in Senato ecco che l'ura
gano si scatena in Calabria e fa 
Sardegna. 

Io non sono superstizioso e non 
credo alla ietutura, però questi 
fatti mi fanno pensare. MI era ve 
nuto in menta di Indirizzarmi al 

massimo superiore spirituale di De 
Gasperi. colui che — dicono — è 
infallibile, ma avendo Ietto che 
aveva avuto delle « visioni » mi son 
messo le mani nei capelli e ho de
ciso di rivolgermi a te pregandoti 
di consigliare a De Gasperi di stare 
zitto se vuol ancora un po' di bene 
a questa sua seconda patria. Forse 
sarà difficile persuaderlo, dopo le 
deliranti accoglienze che ebbe sul 
mercato del pejce di New York, ma 
provaci un po' tu. Dopotutto, a fu
ria di battere e battere, un certo 
contributo lo hai dato per far ta
cere il più assiduo tuo— collabora
tore della rubrica: «TI fesso del 
giorno»! Intendo il Conte Sforza. 

Tuo S. T.». 
I l tasso dal f j larna 

« Inutile parlare di esperimento 
socialista in Russia, ae non per im
brogliare le lingue, quando si %a 
che la Rivoluzione d'Ottobrq non 
fu affatto una rivoluzione sociali
sta ». Pittro Visconti, dalla Giustizia. 

ASMOMkO 

mento confederale osserva come 
dal 1950 ad oggi, mentre i bassi 
salari reali in Italia sono rima-rti 
fermi, i prezzi sono aumentati in 
media di oltre il 13 7o. Il manteni
mento dei salari a un livello basso 
non può contribuire a combattere 
la disoccupazione, dato che l'uti
lizzazione dei profitti, accumulati 
da privati, in investimenti produt
tivi non avviene automaticamente 
ma si verifica soltanto secondo le 
linee che gli stessi privati ritengo
no più convenienti per assicurarsi 
maggiori guadagni. E queste linee 
non sempre corrispondono a quella 
della maggiore occupazione e de! 
maggiore interesse sociale. Infatti 
in tutto questo periodo i profitti 
sono aumentati , i sal i r i sono rima
rti bassi e la disoccupazione é au
mentata, accollando il peso della 
nuova mano d'opera disoccupata 
sui salari dei lavoratori occupati. 
con la conseguenza deleteria di re
stringere di più la capacità d'acqui
sto dei mercato interno e di peg
giorare la situazione economica ge
nerale. A questo proposito la let
tera confederale cita il punto di 
vista del professor Jannaccone 
espresso al convegno promosso dal
la Confindustria a Torino. Il sena
tore Jannaccone, analogamente a 
quanto sostenuto dalla CGIL, os
servò in quell'occasione che i bassi 
salari equivalgono al basso potere 
d'acquisto delle masse con conse
guenze depressive sulla produzione 
e sull'economia nazionale. 

Avviandosi alla conclusione 11 
documento confederale rileva che 

alla luce delle precedenti conside
razioni il solo mezzo efficace per 
fronteggiare la crisi è quello di 
accrescere le capacità di acquisto 
del mercato, migliorando sensibil
mente il tenore di vita del-popolo 
lavoratore, sia mediante l 'aumento 
dei salari e degli stipendi sia dan
do lavoro utile alla massa dei d i 
soccupati, sia, infine, imponendo il 
rispetto delle leggi sociali e dei 
contratti di lavoro nelle vaste re
gioni in cui essi vengono costan
temente e impunemente violati, 
specie nel Mezzogiorno e nel le 
Isole. 

Concludendo, la lettera della 
CGIL esprime il parere che un 
adeguato aumento dei salari nella 
industria, facilitato dall 'alto livel
lo dei profitti industriali, rappre
senta una leva es^nzia le per rav
vivare il commercio, stimolare la 
produzione e una maggiore occu
pazione, tonificando l'economia na
zionale. 

« La CGIL — conclude il docu
mento — dichiara di essere a d i 
sposizione della Confindustria per 
ogni eventuale trattativa, tanto sul 
terreno locale e di settore quanto 
su quello interconfederale ». 

la riunione atlantica 
a Roma il 26 novembre 

LONDRA. 23 — Secondo une fonte 
attendibile la proaoima riunione del 
Consiglio dei Ministri dei Paltò A-
tlantico si terrà a Roma con ogni pro
babilità il 26 novembre prossimo. 

Un generale in Vaticano 
La nomina di un ambarciotore 

americano presso la S. Sede, che 
e stata tempre un'aspirazione del 
Vaticano dalla fine del potere 
temporale, pone la questione del 
perché Tri/man tz sui deciso a 
questa nomina e perchè m que
sto momento. La spiegazione è 
data in monterà ufficiale dalla di
chiarazione che ha accompagnato 
l'annuncio della Cam Bianco: - E ' 
ben noto che il Vaticano prende 
una parte vigorosa nella loita 
contro il comunismo. Per questo 
relazioni diplomatiche dirette sa
ranno utili a coordinare lo sforzo 
per combattere la minaccia co
munista-. Dunque sono solo mo
tivi di parte, tono solo i mottei 
classici oramai della politica 
atlantica, della politica cioè di di
visione del mondo e della prepa
razione bellica contro il mondo 
del socialismo, che giustifichereb
bero la decisione di Tniman; in 
un certo senso suimo al rovescia
mento delle ragioni che spingeva
no Roosevelt a nominare un suo 
rappresentante presso Pio XII. 
Truman ha calcolato il suo gesto, 
come un generale calcola i movi
menti delle sue t rupoe: relazioni 
diplomatiche con il Vaticano, af
ferma. difatti il suo portavoce, sa
ranno utili a coordinare lo sforzo 
per combattere la minaccia co
munista. La stessa agenzia ame
ricana U P. aggiunge che la S. Se
de interessa a Truman come cen
tro spionistico, in quanto - nes
suna nazione al mondo è in gra
do di raccogliere da sola la stes
sa mesa** di dati che sono dispo
nibili all'interno delle mura va
ticane ». i 
' Singolare spiegazione di una 

nomina ad ambasciatore, più sin

golare ancora se si considera che 
st tratta di una nomina presso la 
S. Sede, presso cioè. uno Stato 
che sz dichiara al di fuori delle 
parti. In realtà la spiegazione che 
che da Truman alla nomina d: 
CZarfc è nel fatto che egli sa che 
il Vaticano non è, come esso a 
parole afferma, al ài fuori delie 
perii, ma che è co i una parte . 
con la parte atlantica e che in. 
sostanza condivide gli ob.ettirt ci 
lotta anticomunista del governo 
degli Stati Uniti. 

Sintomatico è che il Vaticano 
non abbia smentito l'imposTaci©-
ne che Truman ha dato olla no
mina àeirambascmtore C'tcrk. E* 
vero che L'Osservatore Romano 
nel riportare la noti-rat della no
mina ài Clark non ha detto nulla 
delle dichiarazioni del portavoce 
e ha invece preferito riportare le 
più caute affermazioni di Spell-
man che - certamente gli Stari 
Uniti e la Santa Sede hanno gii 
stessi obiettivi di pace». -

Ma queste parole ncn cambia
no la sostanza dei fatti, non can
cellano la impostatone della Ca
sa Bianca: sono troppo tenue e ti
mida cosa per avere la pretesa di 
passare non diciamo come smen
tita, ma anche solo come rettìfica 
della dichiarazione americana. Ed 
è troppo comodo cararsria in 
questo modo dinanzi a una moti-
nasone scandalosa come è quella 
data dalla Casa Bianca. 
' Se la S. Sede non con di r ide il 
significato che Tramar» he ro lu to 
dare alla sua decisione, occorre 
che lo dica chiaro e tondo, occor
re che rigetti la giustificazione ài 
Truman. Oppure si deve pensa-»» 
che l anticomunismo del generale 
Clark colga di più di una messa? 

V 4 ~.J . V ^ 
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